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L'Olanda non è andata oltre il pareggio nella partita europea di ieri sera a San Siro centro gli uomini di Venglos (1-1) 

Cecoslovacchia: finale terzo posto 
Fra tedeschi ed ellenici un pareggio senza reti (0-0) 

Contro la volenterosa Grecia 
solo un allenamento per la RFT 
GRECIAt Poupakis; Gounirij, Xan-
topoulos: Ravousis, Nicolau. Kouis; 
NicoloudI* (al 20* della ripresa 
Kouc'ss), Ardizoglou, Llvathlnoj, 
Galakas, Mavros (al 34' della ri­
presa Kot l lkoi ) . 

RPTi Schumacher! Brlegel, Cull-
mann; K.H. Foerster, 3. FoerJler, 
Rummenlgge; Hrubesch, H. Multar, 
Memarlnge, Stieliche. Kalti. 
ARBITROi GInley (Scoila). 

Dal nostro inviato 
TORINO ~ Jupp Derivali.' 
unico dei commissari tecnici 
presenti agli « europei » an­
cora imbattuto, ieri sera al 
«Comunale» ha collezionato 
la sua diciottesima partita 
utile e su quella partita « mu­
tile» per il pubblico è ca­
lata Ieri sera la tela sul cal­
cio a Torino e il sipario in­
ternazionale si è chiuso da­
vanti a circa 14.000 spettato­
ri che hanno fruttato un in­
casso di 120 milioni. La par­
tita non poteva più interes­
sare gli « europei » perchè 
un'oretta •. prima olandesi e 
cecoslovacchi. pareggiando. 
avevano con un anticipo di 
90 minuti decretato - l'ingres­
so in finale della Germania. 

Jupp Derivali, il trainer te­
desco. com'era nelle previsio­
ni. ha lasciato a terra i tre 
ammoniti: Dietz. Schuster 
(sul quale si stanno dando 
battaglia i presidentissimi 
delle squadre italiane) e Al-
lofs. l'uomo che ha pinato 
con una « tripletta » l'Olan­
da mentre sono scesi in cam­
po Rummenigge e Hansi Mul-
ler malgrado gli infortuni pa­
titi nei giorni scorsi. 

Loro (i tedeschi) al con­
trario dei nostri, guariscono 
giocando! 

Anche Alketes Panaguliaa 
ha operato alcuni cambia­
menti: in porta Poupakìs e 
come coppia centrale di di­
fesa i due dell'AEK di Ate­
ne: Ravousis e . Nikolaou. 
Anastopoulos in panchina. 

Cosa dire della partita? 
Non si poteva pretendere di 

più. Mancando di ogni attrat­
tiva gli «abbonati» (obbliga­
ti ad assistere) si sono di­
vertiti a fare il tifo per i più 
deboli e praticamente cen­
tro quelli che gli italiani si 
augurano possano essere gli 
avversari della nazionale di 
Enzo Bearzot. I primi applau­
si (neutrali) sono piovuti sul 
campo per alcuni « numeri » 
di Rummenlgge sul quale 
Panagullas ha per tutto l'ar­
co della gara appiccicato 
Xanthopoulos, un centrocam­
pista-difensore. -Ci vuole ben 
altro e se la partita fosse 
stata vera, le cose si sareb­
bero messe in modo diverso. 

Nei primi 45 minuti, ogget­
tivamente noiosi. Poupakis è 
stato impegnato in alcuni 
interventi che hanno neutra­
lizzato Un paio di puntate di 
Hrubesch e due colpi di 
testa di Rummenigge e sul­
l'altro fronte Schumacher in 
una sola occasione è uscito 
alla disperata su Ardizou-

: glou, lanciato solo in contro­
piede. 

Il secondo tempo è stato 
più divertente perché . le 
squadre sono andate più vi­
cine al gol. e le prime azio­
ni pericolose sono state tutte 
di marca greca, e cosi 
Mavros tirava e il portiere 
non tratteneva e ancora 
Mavros si vedeva rubare di 
un soffio la palla. Se non 
applaudite, sicuramente am­
mirate. le discese del terzi­
no tedesco Briegel. un ex 
decatlonista. dai piedi ru­
vidi. ma forte come un carro-
armato. Al quarto d'ora, con 
il portiere fuori dell'area. 
Rummenlgge tentava un pal­
lonetto da 35 metri, e la 
sfera. Invano inseguita da 
Nicolau. lambiva il montante 
della porta sguarnita. Una 
grossa parata del portiere te­
desco su tiro di Mavros e al 
24* Ardizouglou incocciava in 
pieno il palo destro a por­

tiere battuto. Due sostitu­
zioni tra 1 greci nel finale. 
sostenuti dal pubblico per la 
conquista di un punto (era 
l'unica squadra degli europei 
ancora all'asciutto) che è 
quello della simpatia. Gli 
italiani hanno lasciato lo 
stadio al grido di Italia! 
Italia! sperando che sia va­
lido anche per domani e per 
domenica. 

Nello Paci 

Il gol del cecoslovacco Nehoda è stato bilanciato dai «tulipani» nella ripresa dal centravanti Kist 
OLANDA i Schrljvert | Wljnite-

kart, Van Da Korputt Hovenkkamp, 
Krol. Portuliet; R. Van Da Ker-
khof (Kitt dal 15' dal p. t . ) , 
W. Van Da Kerkhof, Rep. Nan-
nlnga (dal 46 ' Haan), Thilssen. 

CECOSLOVACCHIA i Natollcka | 
Barmos, Jurkemlk: Ondrut, Goegh, 
Panenka (Stambacker dal 44 ' s.t.)i 
Masny (Ucka dal 2 1 ' s.t.), Ne­
hoda, Vo]acek, Vliek, Berger. 

ARBITRO: Ok (Turchia). 

Dalla nostra redazione ' 
MILANO — Al fischio finale 
1 cecoslovacchi non hanno sa­
puto trattenere la gioia: quel 
pareggio, una rete per parte 
(Nehoda e Kist i - marca­
tori), strappato più con la 
volontà che con la tecnica, è 
Infatti bastato a conquistare 
un posto nella finale di Na­
poli. L'Olanda Invece, con que­
st'ennesimo passo falso, si 
prende la sgradita etichetta 

di squadra più deludente di 
questi campionati europei. Gli 
« oranges » sono lontanissimi 
parenti dello squadrone ammi­
rato qualche anno fa. Indub­
biamente mancano 1 fuori­
classe del calibro di Cruljrf, 
Neeskens, Rensenbrink, ma 
un briciolo di volontà in più 
per questa scanzonata compa­
gine sicuramente non avrebbe 
guastato e la Cecoslovacchia 
ha ringraziato del favore. In­
feriori sotto il profilo Indivi­
duale. atletico e tecnico, j ce­
coslovacchi di Venglos si sono 
aggrappati alia grilla. Una 
determinazione commovente 
la loro per cercare di rag­
giungere l'obiettivo prefissosi. 

Un violento acquazzone si 
era abbattuto su Milano e le 
squadre che con buon antici­
po avevano iniziato il ri­
scaldamento sul terreno di 

Rese note le ultime motivazioni dello « Disciplinare » 

Per la «B» il fruttivendolo 
si inventò proprio tutto 

L'intera materia sarà comunque riesaminata dalla CAF 

MILANO — E cosi venne anche 
il giorno in cui Cruciano Massimo. 
di professione Iruttarolo con I' 
hobby delle scommesse • - dalla 
partite truccate, cominciò a raccon­
tare frottole: la data è il 3 giugno 
quando davanti alla Commissiona 
Disciplinare vennero a deporrà una 
decina di tesserati coinvolti nello 
Scandalo del calcio truccato per 
quattro partite di serie B (Viren-
za-Lecce, Lecce-Pistoiese. Taranto* 
Palermo e Genoa-Palermo). L'even­
to non è di poco conto poiché, se 
è vero che In questa ultima fase 
dal processo di prova vera • pro­
prie non ne esistevano, è anche 
vero che la stessa base dei convin­
cimenti, ette portò, par alcuni « ca­
si » retativi alla serie A, a condan­
ne piuttosto severe, è stata ora 
completamente stravolta." 
- I l « clan » degli accusatori ha 
completamente perduto ogni appi­

glio di credibilità. E allora t i spie­
gano le univoche assolutiont per 
tutte le società di serie B, e qual­
che, timida, condanna ai tesserati 
(Magherini, Massimelli, Merlo) 
tutte però per la clausola dell'arti­
colo 1 , che non permette al gioca­
tori di intrattenere rapporti con 
personaggi poco propensi a fare del 
bene, né tantomeno (articolo 2 
lettera B) a mancar* di denun­
ciare qualsiasi tentativo di inquina­
re l'esito di una partita. 

L'obbligo di riflettere, severa* 
mente, «u una situazione • tratti 
paradossala coma è quella eh* ai 
sta delineando, viene dalla divul­
gatone delle motivazioni (le ul­
time) del processo sportivo che 
la Disciplinare ha - cosi dal tutta 
concluso. I dispositivi delle ultime 
sentenze per le partite della («ria 
cadetta, infatti, sé specificamnnte 
non possono suscitare dubbi, inse­
rite nel complesso delle sentenze 

Prima sorpresa al processone del calcio-truccato 

Crucienti annacqua le accuse e 
« I soldi ai calciatori li offrivo 

Contraddizioni e molti «non ricordo...» nella deposizione del grossista 

ROMA — Ecco Massimo Cru-
ciam davanti al giudice: il 
grande « accusatore » dei 
calciatori conferma, ma non 
proprio tutto, si contraddice. 
fa una gran confusione e al­
la fine ricorre anche al clas­
sico « non so, non ricordo 
bene... ». Insomma, annacqua 
un bel po'. Tanto che Rossi 
e compagnia, ieri mattina, 
al termine dell'interrogatorio 
se ne sono andati dall'aula 
del processone molto più sol­
levati. Le accuse c'erano 
tutte, ma più sfumate. E la 
domanda d'obbligo, per tut­
ti. è stata: tutto calcolato. 
anche l'ammorbidimento? -

Che Cruciani fosse meno si­
curo del solito si è visto su­
bito. quando il presidente 
Battaglini gli ha rivolto le 
prime domande d'obbligo. 
« Lei con/erma tutto guanto 
ha detto negli interrogatori, 
nei confronti e nell'esposto? 
Cruciani: «Si. beh in parte, 
cioè sì ». Poi entra subito nel 
vivo: « L'idea di truccare le 
partite venne a me — esor­
disce Cruciani — io conosce­
vo i giocatori. Trinca gli alli­
bratori E allora, una cosa 
tira l'altra, pensavo che ci 
si poteva fare un po' di sol­
di... ». 

Con frran candore Crucia­
n i inizia a raccontare i suoi 

approcci con 1 giocatori e i 
vari accordi. Parla di partite 
che dovevano essere trucca­
te e che non lo sono state e 
dei soldi ce buttati ». per col­
pa dei giocatori. Il presiden­
te osserva: «Afa perché, vi­
sto . che il meccanismo non 
funzionava, lei ha continuato 
a giocare? ». Cruciani: « Cosi, 
per rifarmi: poi pensavo che 
i calciatori fossero degli ami-
ci... ». ' Di partita in partita 
si arriva a un primo incon­
tro clou del calcio-scandalo: 
quel Perugia-Avellino 

Il grossista di frutta parla 
di accordi presi con Pellegri­
ni per « orientare » la par­
tita sul pareggio, ma sulle 
modalità dei contatti dice 
l'opposto di quanto aveva 
dichiarato agli interrogatori. 
n bello viene sulla questio­
ne-soldi: Cruciani afferma 
che prima della partita si 
concordò con Pellegrini solo 
« un regalo » se il risultato 
fosse stato il pareggio. Nel­
l'interrogatorio aveva detto 
un'altra cosa, più precisa: 
a Promisi a Pellegrini dieci 
milióni, prima della partita». 

Si passa, allora, agli accor­
di con i giocatori del Peni-
zìa. Prima però. Cruciani 
afferma candidamente di­
chiarare all'ufficio dell'Iva 
un giro di soldi di 600-700 mi­

lioni all'anno. Risate, in au­
la. battute: « Hai dichiarato 
soltanto 12 milioni di reddito 
' Cruciani abbozza.. Descrive 

l'incontro con Della Marti ra 
(alo conosceva il mio socio 
Bartolucci ») che era andato 
a trovare nel ritiro del Peru­
gia • a Vietri sul Mare (Sa­
lerno). « Prendemmo l'accor­
do per il pareggio dopo cena 
— racconta Cruciani — e 
fissammo la cifra di compen­
so in otto milioni. La cifra 
— precisa —la proposi io ». 
Interviene Bartolucci da lon­
tano: «Non è cero, ero pre­
sente io e non si stabili nes­
suna cifra ». Cruciani fa mar­
cia indietro: *ET vero, non 
proposi nessuna cifra precisa, 
Comunque, subito dopo an­
dammo da Zecchini 

Secondo Cruciani. Zecchi­
ni. parlando del possibile ri­
risultato dell'incontro e ri­
spondendo agli ammiccamen­
ti di Della Martira avrebbe 
detto: « Magari pareggiassi­
mo». U presidente s'incurio­
sisce: che vuol dire questo? 
Cruciani: « Non so— ». A que­
sto punto entra in scena il fa­
moso numero 9. ossia Paolo 
Rossi. - Ma qui Cruciani fa 
un'altra marcia indietro: 
«Non so — afferma — se 
a parlare del numero 9 sia­
no stati Della Martira o Zec­

chini, ho detto tutti e due 
per comodità. Però, con 
Rossi, non ho mai avuto al­
cun contatto. Vidi che Della 
Martira. solo con Bartolucci, 
chiamò Rossi e poi si avvici­
nò con il centravanti verso 
di me. Della Martira — rac­
conta Cruciani — chiese a 
Rossi se andava bene il pa­
reggio ». Risposta del nume­
ro 9: a me del pareggio non 
importa niente, parla con l'al­
lenatore. Basta che segno 

Poi la marcia indietro defi­
nitiva sulla questione soldi: 
«Chiarisco che quando nel­
l'interrogatorio del 12 marzo 
parlai degli 8 milioni per Del­
ta Martira intendo sempre di­
re che parlai genericamente di 
denaro, non specificando e 
offrendo sempre io». Questa 
ultima precisazione è stata 
una costante (assai importan­
te dal punto di vista del pro­
cesso) dell'interrogatorio di 
Cruciani. L'« accusatore » ha 
sempre affermato di aver 
definito i compensi solo, do­
po aver valutato quanto ' gli 
avevano reso le scommesse. 
Fin qui. Avellino-Perugia. Ma 
per Crociani non è finita: 
oggi il presidente tornerà ad 
interrogarlo anche sogli altri 
incontri. 

b. mi. 

precedenti, lasciano parecchi mar­
gini di perplesiità, ingigantendo la 
sensazione che i due pesi e le due 
misura ' davvero non son . «tati 
disdegnati. • 

Prendiamo ad esempio la par­
tita Taranto-Palermo. L'unica del­
ta quattro con probabilità di es­
cere « illecita », e che Cruciani ai 
ostinò a sostenere • truccata » con 
l'intervento (dietro pagamento) di 
Massimelli (Taranto) • Magherini 
(Palermo). La «Disciplinare» non 
vuol mettere in dubbio che ef­
fettivamente i tre personaggi in 
questione ai conoscessero, né tan­
tomeno che Massimelli, la dome­
nica - della partita, mise alla fru­
sta la sua BMW per non tardare 
all'appuntamento con Cruciani, al­
l'aeroporto di Bari. La credibilità 
degli accusatori, però, « ai incrina 
allorquando, con eccessiva e trop­
po minuziosa ricerca di particolari, 
quasi a voler render* più verosi­
mile il racconto, riferiscono sulla 
rapidità con cui, atant* l'Ora già 
tarda, avrebbero contattato i gio­
catori del Taranto o il Magherini 
eh* si trovavano in divorai alter-

•eni, nonché in ordine alla rocambo­
lesche modalità con la quali Mes­
simeli!, disturbato dal aopraggiua-
goro dal presidente dal Taranto a 
roa la possibilità di aaaaro «tato da 
altri avrebbe distribuito lo nomate 
destinala a retrovie, Renzo 'Rosai 
a Quadri >. Tutto ciò avvolgo « di 
•ari dubbi la veridicità dalla loro 
aftennaaionl: questa poi vangano 
travolta a rene inaccettabili dalla 
•uccaativa dichiarazioni rasa dagli 
incolpati nonché da altri, tesserati 
a non, sulla coi credibilità non v'ò 
•nativo di dubitare ». . - . ; . -

Visto? E* bastato qualche testi-
mono a discarico in più, qualche 
errata valutazione di Cruciani che, 
non smontandosi, ha voluto infar­
cire di particolari la sua « verità » 
che tutto II castello di accusa si ò 
sbriciolato. Che poi Maasimeili a 
Magherini vennero « adotti » dalla 
possibilità di truccare una partita 
ò un fatto, a parar* dalla « Disci­
plinar* » sul quale non c'è motivo 
di calcara troppo la mano: gli ar­
ticoli 1 e 2 B) sono più che suf­
ficienti ad inquadrar* Il reato, t j t -
t'altro che clamoroso. 

Roberto Omini 

Giro «baby»: 
ad Aliverti tappa 

e maglia di leader 
CATANZARO — Vittoria dal li­
gure Aliverti nella settima tap­
pa dei Giro d'Itali* dilettanti. I l 
forte corrldoro (eh* aveva peno 
ieri la •raglia di leader) si ò im­
posto al tarmine di uà* tombattu-
tissima fraziono con un prepotente 
scatto a 500 metri dot traguardo. 
Adesso In testa alla classìfica sa­
no a pari tempo fedriio. tombi­
ni, Pagonessi a Vana; la Basilio di 
leaoar è toccata al primo, perché 
si trevo In vantaggio d3 ponti so­
gli altri tra. L'ex leader Montella. 
liavasnonto staccato, ò ora al 5. 

Questa volta si è imposto su un « principe dello sprint» come Pierino Gavazzi 

Anche a Camaiore sfreccia Contini 
Dal nostro inviato 

CAMAIORE — Anche a Ca­
maiore ha vinto Silvano Con­
tini. come già domenica a 
Prato. Questa volta il ragaz­
zo della Bianchi s'è permesso 
il lusso di sfrecciare davanti 
a Pierino Gavazzi, il vincito­
re dell'ultima « Sanremo ». 
ritenuto — e niente autoriz­
za a considerarlo decaduto — 
il principe dei velocisti na 
zionali. Adesso non è davve­
ro il caso di esagerare la 
portata di questo secondo 
successo consecutivo di Con­
tini. che nella stagione ha 
messo al suo attivo anche una 
tappa del Giro della Svizze­
ra- e una del Giro d'Italia: 
tuttavia va presa nota che 
il ragazzo conferma in pieno 
le sue qualità di corridore 
completo e proietta adesso 
li» sua ombra — almeno al 
pari di altri campioni più 
celebri di lui — sulla corsa 
tricolore di domenica ad 
Arezzo. 

La corsa nonostante l'atteg-
filamento di Saronni e di una 
cinquantina di altri corridori 

che l'hanno snobbata in ma­
niera inammissibile, quasi 
qualcuno li avesse forzata­
mente costretti a presentarsi 
alla partenza, ha vissuto di 
episodi agonistici abbastanza 
validi, e anche la media fina­
le testimonia di una vivaci­
tà del combattimento a con­
clusione del quale Contini si 
è imposto. Già in partenza un 
gruppetto comprendente nien­
temeno che Giovanni Batta-
gì in ha « fatto i numeri a sul­
le strade che conducevano la 
corsa in riva al mare. Rag­
giunti questi, con srande Im-

' pegno agonistico, si sono su­
bito avventurati all'attacco in 
diciotto, trascinandosi anche 
Saronni. Sono stati loro \ pro­
tagonisti del quattro giri in­
tomo a Camaiore con Osler 
vincitore del traguardo volan­
te al primo e secondo passag­
gio e Cipollini degli ultimi 
due. 

Durante il carosello sulle 
strade del Lido — tra l'altro. 
per un errore, prolungato di 
un giro — la Bianchi al gran 
completo s'è incaricata di ri­
portare il gruppo sui fuggiti­

vi e a ricongiungimento av­
venuto. ecco il «fattaccio». 
Una trentina sullo slancio si 
sono avvantaggiati sul grup­
po. dove è invece rimasto 
sorpreso Saronni. Davanti tut­
ti i migliori, fatte poche ec­
cezioni di dietro una cinquan­
tina di comprimari e il cam­
pione di tanti trionfi, Beppe 
SaronnL Gli staccati anziché 
reagire hanno alzato bandie­
ra bianca e già sul primo pas­
saggio dal monte Pitoro SÌ so­
no definitivamente érresi. tor­
nandosene nel loro alberghi 
vituperati dagli sportivi delu­
si. La loro azione ha assunto 
addirittura il tono della pro­
vocazione quando a file com­
patte, per non passare da ca­
maiore, hanno percorso a ri­
troso il cammino già fatto, pe­
dalando sulla salita del Pito­
ro in senso contrario alla cor­
sa. incontrando, ovviamente, 
su questa strada tanti insulti 
che avrebbero potuto rispar­
miarsi. 

Eppure la corsa non è sca­
duta. Tutt'altro. La Bianchi 

-ha continuato a pilotarla con 
le sue forze al gran comple­

to (fatta eccezione per Knud 
sen che aveva fatto compa­
gnia a Saronni) e la Magni-
f lex di Gavazzi non le era da 
meno. 

Lo svedese Prim. pruno sol 
monte Pitoro al primo passag­
gio. si ripeteva nel secondo 
mentre nei terzo era il suo 
compagno di squadra Baron-
chelll a condurre la fila. Al 
quarto paesaggio Giovambat­
tista transitava ancora pri­
mo. questa volta con un mar­
gine di vantaggio sugli altri 
che Io e consigliava » di insi­
stere nella speranza di por­
tare in porto una fuga soli­
taria rivelatasi impossibile 
alla prova dei fatti. L'hanno 
rincorso e raggiunto in sei e 
dopo che all'ultimo passaggio 
sul Pitoro' era ancora Barott-
chelli a sfrecciare per primo, 
la pattuglia del .sette batti­
strada s'è presentata sul via­
le Oberdan per la volata con­
clusiva: ai 300 metri usciva 
Baronchelll costringendo Ga­
vazzi ad una replica della qua­
le approfittava con tempismo 
Contini che a venti metri dal 
traguardo era già nettamen­

te davanti a tutti e sfreccia­
va primo seguito nell'ordine 
da Gavazzi, Barone. Baron­
chelll, Visentin!, Ceruti e 
Johansson. Graziano Salviet-
tl della Fameucine giungeva 
solitario inseguitore del sette 
quasi a 4 minuti mentre ad ol­
tre otto minuti lo svedese 
Prim regolava la volata dei 
gruppetto nel quale < naviga­
va» anche Battaglin. 

Sul palco all'arrivo intanto 
per interessamento della Ma­
gnine* si riaccendeva la di­
scussione sulla possibilità che 
una «quadra italiana vada al 
Tour de France. I fratelli Ma­
gni offrono a questa squadra 
Gavazzi e Johansson. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
I f aniOjrmWl Boa B|aV**aaaaVoaT*'aT^*a^P((T)Ójr^ 

km. I N in 4 oro 34 ' (madia km. 
42.J»1) ; j 2 ) Gavoni *.t.» 1 ) • * -
rane a.t.n 4 ) •oroncfcolll CM. 
a.t.1 I ) Vfoaatral s.Li • ) Carati 
a-M 7 ) la» ansia a S.M • ) farriottl 
a S W i t ) M a n a t ' M " i 14) 
Noria s.t.5 11) Rota s.t.t 12) Na­

talo s.t.| 11) •orto S.U, 

gioco, venivano accolte da 
poche migliaia di tifosi, 

La partita poneva iiv palio 
la qualificazione per la fi­
nale del terzo posto, e appa­
riva comprensibile il nervo­
sismo delle due squadre e dei 
rispettivi clan: l'Olanda si 
giocava i residui spiccioli di 
un blasone abbastanza recen­
te mentre, per molti dei ce­
coslovacchi in campo in pra­
tica si trattava della partita 
che segnala l'addio alla ma­
glia della nazionale. In que­
sto senso il CT Venglos era 
stato abbastanza esplicito al­
la vigilia. E quindi la aper­
tura delle ostilità, vedeva due 
squadre affrontarsi a viso 
aperto con fraseggi di buo­
na fattura attuati con bun 
ritmo. Le formazioni erano 
quelle anticipate: Cecoslo­
vacchi privi di Stambacher 

e olandesi senza Kist sosti­
tuito da Thijssen. Era appun­
to quest'ultimo a mettersi in 
mostra quando al 5' dopo pre­
gevole « a solo ». mandava la 
palla a colpire la base del 
palo. S'infortunava René Van 
De Kerkhof al 14' e un minu­
to dopo la Cecoslovacchia 
passava in vantaggio con Ne­
hoda che appoggiava a re-

:te una palla centrata da Pa­
nenka. Ed entrava Kist a so­
stituire René Van De Ker­
khof, ma. la Cecoslovacchia 
si rendeva pur sempre insi­
diosa con ficcanti contropie-
dl che Masny prima e Ne­
hoda poi, sprecavano banal­
mente. Bravo invece era Ne-
tolicka nell'opporsi a Kist 

Si riprendeva a giocare con 
Haan che dava il cambio a 
Nanninga.e il nuovo entrato 
creava subito grattacapi il 

portiere Netollcka con un ti­
racelo deviato a malapena 
oltre la traversa. L'Olanda in­
sisteva ed al 13' perveniva al 
pareggio: Krol batteva una 
punizione verso Kist. l'attac­
cante controllava male la 
sfera ma riusciva ugualmente 
a colpirla, mandandola in rete 
con un tiro rasoterra battuto 
da fuori area. La partita di­
ventava cattiva: autentici 
match si accendevano fra Rep 
e Goegh. L'arbitro comunque 
non vedeva nulla e si prose­
guiva. Al 42' l'Olanda si ve­
deva annullare una rete di 
Van De Korput con un fallo 
commesso ai danni di Jurke­
mlk e la partita in pratica 
finiva proprio qui. La Ceco­
slovacchia si qualificava per 
la finale del terzo posto. 

Lino Rocca 

La situazione 
GIRONI A 
RISULTATI 

Olanda-Grecia 1-0 
Germania Ovest-Cecoslovacchie 1 4 
Germania Ovest-Olanda 2-2 
Cecoslovacchia-Grecia 3*1 
Grecie-Germania Ovest 0*0 
Cecoslovacchia-Olanda 1-1 

LA CLASSIFICA 
Germani* 3 2 1 0 4 2 S 
Cecoslov. 3 1 1 1 4 3 3 
Olanda 3 1 1 1 4 4 3 
Grecia 3 0 1 2 1 4 1 

GIRONI • 
RISULTATI 

Italia-Spagna 0-0 
Inghilterra-Belgio 1-1 
Belgio-Spagna 2-1 
Italia-Inghilterra 1-0 

LA CLASSIFICA 
Belgio 2 1 1 0 3 2 3 
Italia 2 1 1 0 1 0 3 
Inghilterra 2 0 1 1 1 2 1 
Spagna 2 0 1 1 1 2 1 

LE PARTIT I DI OGGI 
A Napoli (ore 17,4S)i Inghilterra-

Spagna. 
A Roma (ore 20,30) > Belgio-Italia. 

Divor-Odor distrugge 
l'odore dei piedi. 
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Di vor-Odor, 1 '̂"sòftfcì"'sc^tWln l̂̂ rnd di 
lattice miscelata con miliardi di particelle 
di carbone attivò, assorbono la traspirazione/ 
distruggono anche 3I1 odori più forti da . 
piedi, calze e scarpe. 

Le solette Divor-Odor sono garantite per 
tremesi. 

Divor-Odor: solette al carbone attivo, 
attive per tre mesi. 

"Lo sai che . 
sembri perelrodamagrito 

Per favore, non neghiamolo. Fa piacere 
sentirsi fare certi complimenti. 
Senza capelli grìgi tutto il tuo aspetto 
ringiovanisce. E non manca chi te lo fa 
notare. 
E allora non trascurare i tuoi capelli. 
Al primo accenno di ...grìgio, Grecian 
2000. 
Grecian 2000 non è una normale tin­
tura, ma una lozione facile da usare che 
agisce combinandosi naturalmente e 

6redan2000 
I grigio dai capeH. 

intimamente con il capello. Senza un­
gere, senza macchiare. 
L'azione di Grecian 2000 è graduale e 
i capelli acquistano un colore cosi na­
turale che nemmeno gli amici più vicini 
si accorgeranno del cambiamento. E 
in sole 2/3 settimane si elrmina gra­
dualmente il grìgio dai capelli: solo un 
po'o tutto. 
E pòi aspettati qualche complimento. 
Fa piacere! 


